
GRATIS per tutti gli iscritti 
al FEDERDISTAT Sindacato 

Autonomo 
Vigili del Fuoco

POLIZZA RESPONSABILITÀ 
CIVILE PROFESSIONALE 

CONTRO TERZI 
PER COLPA 

GRAVE

PER TUTTI GLI ISCRITTI FEDERDISTAT INQUADRATI A
QUALSIASI TITOLO NEL CORPO NAZIONALE VVF.

A COPERTURA DI TUTTE LE FUNZIONI DI ISTITUTO,
INCLUSA ATTIVITÀ DI PREVENZIONE INCENDI E I DANNI
ALL'AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA

RETROATTIVITÀ

COPERTURA TOTALE SU TUTTO IL TERRITORIO
NAZIONALE E PAESI CONFINANTI

NESSUNA FRANCHIGIA

MASSIMALE PER ASSICURATO (CIASCUN ISCRITTO
FEDERDISTAT - DIRIGENTI COMPRESI): 500 MILA EURO PER
SINISTRO E ANNUALITÀ ASSICURATIVA - POSSIBILITÀ DI
ESTENDERE IL PROPRIO MASSIMALE SINO A 1,5 MILIONI
CON 25,00 EURO/ANNO A CARICO DELL ISCRITTO
OPPURE A 2,5 MILIONI CON 38 EURO/ANNO O A 3,0
MILIONI CON 43 EURO/ANNO.

DECORRENZA COPERTURA/PROROGA DALLE 24 DEL 1°
FEBBRAIO DI CIASCUN ANNO PER TUTTI GLI ISCRITTI IN
REGOLA CON LA QUOTA ASSOCIATIVA DELL’ ANNO
PRECEDENTE. PER TUTTI I NUOVI ISCRITTI LA COPERTURA
ASSICURATIVA DECORRERÀ DALLE ORE 24 DEL GIORNO DI
ISCRIZIONE ALLA FEDERDISTAT.

Valida per gli eventi addebitabili a
Colpa Grave per i quali l'assicurato sia
stato dichiarato in tutto o in parte
civilmente responsabile durante lo
svolgimento delle proprie funzioni, con
sentenza della Corte dei Conti passata
in giudicato, ivi compresi i danni
all'amministrazione di appartenenza.

Per ciascun assicurato (iscritto
FEDERDISTAT in regola con il
pagamento della quota associativa),
copertura RCT Colpa Grave GRATIS
con massimale pari ad euro 500.000
per sinistro e per annualità assicurativa
(estendibile a euro 1,5 MILIONI con il
pagamento facoltativo di una quota
annuale di euro 25,00 pro capite),
oppure euro 2,5 MILIONI con una
quota di euro 38,00 pro capite o euro
3,0 MILIONI con una quota di euro
43,00 pro capite.

Nobis filo diretto  Assicurazioni è un marchio commerciale di Nobis Compagnia di Assicurazioni S.p.A.
Messaggio promozionale. Prendere visione delle Condizioni Generali di Assicurazione disponibili presso la segreteria FEDERDISTAT.
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